
CONSIGLIO 
REGIONALE 
DEL LAZIO

U f f i c i o  D i P r e s i d e n z a

D e lib e ra z io n e  n. 20 5  del 21 d ice m b re  2 0 1 6

OGGETTO: Concessione di contributo a favore del Comune di Monte San Biagio, ai sensi deH’art. 8 del 
“Regolamento per la concessione di contributi, ai sensi dell’articolo 12 della legge 7 agosto 1990, n. 241 e 
successive modifiche, in applicazione della Legge regionale 15 maggio 1997, n. 8 e successive modifiche, e 
della Legge regionale 16 novembre 2015, n. 15”, di cui all’allegato A alla propria deliberazione 3 dicembre 
2015, n. 127.

Schema di deliberazione n. 143 del 20 dicembre 2016  
Verbale n. 37

Componenti:
Pres. Ass.

Presidente Daniele LEO D O R I )< □

Vice Presidente Mario C IA R LA )< □

Vice Presidente Francesco STO R A C E >< □

Consigliere Segretario Maria Teresa PETR A N G O LIN I >< □

Consigliere Segretario Gianluca Q U A D R A N A >< □

Consigliere Segretario Giuseppe SIM EONE >< □

VISTO PER IL PARERE DI REGOLARITÀ’ 
TECNICO-AMMINISTRATIVA

IL DIRIGENTE / IL DIRETTORE
F.to aw. Cinzia Felci

VISTO PER IL PARERE DI REGOLARITÀ’ 
CONTABILE

RILEV A □ NON RILEVA

IL DIRIGENTE / IL DIRETTORE

F.to dott. Giorgio Venanzi

Assiste il Segretario generale vicario aw. Cinzia Felci



L’UFFICIO DI PRESIDENZA

VISTA

VISTA

VISTA

VISTA

VISTA

VISTA

VISTA

VISTA

VISTA

la legge statutaria 11 novembre 2004, n. 1 (Nuovo Statuto della Regione Lazio) 
e successive modifiche e, in particolare, il Titolo I della stessa e l'articolo 51, 
comma 4, ai sensi del quale la “concessione di sovvenzioni, contributi, sussidi, 
ausili finanziari o vantaggi economici comunque denominati a persone ed enti 
pubblici e privati, compresi gli enti locali, è subordinata alla 
predeterminazione dei criteri generali e all'adeguata informazione dei 
potenziali interessati”;

la legge regionale 18 febbraio 2002, n. 6 (Disciplina del sistema organizzativo 
della Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al 
personale regionale) e successive modifiche;

la deliberazione dell’U fficio  di Presidenza del 29 gennaio 2003, n. 3 
(Regolamento di organizzazione del Consiglio regionale del Lazio) e 
successive modifiche;

la determinazione del Segretario generale 28 gennaio 2014, n. 45 (Istituzione 
delle aree, degli uffici e delle funzioni direzionali di staff presso il Consiglio 
regionale. Revoca delle determinazioni 13 ottobre 2010, n. 806 e successive  
modifiche e 16 m aggio 2011, n. 312 e successive m odifiche) e successive 
modifiche;

la deliberazione dell’U fficio  di Presidenza 8 settembre 2016, n. 97, con la 
quale è stata designata l ’Avv. Cinzia Felci a svolgere le funzioni vicarie di 
Segretario generale;

la legge regionale 20 novembre 2001, n. 25 (Norme in materia di 
programmazione, bilancio e contabilità della Regione) e successive modifiche;

la legge 7 agosto 1990, n. 241 (Nuove norme in materia di procedimento 
amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi) e successive 
m odifiche e, in particolare, l ’articolo 12, ai sensi del quale la “concessione di 
sovvenzioni, contributi, sussidi ed ausili finanziari e l'attribuzione di vantaggi 
economici di qualunque genere a persone ed enti pubblici e privati sono 
subordinate alla predeterminazione da parte delle amministrazioni procedenti, 
nelle forme previste dai rispettivi ordinamenti, dei criteri e delle modalità cui 
le amministrazioni stesse devono attenersi” (comma 1) e la “effettiva
osservanza [di detti] criteri e .......modalità [ . . .]  deve risultare dai singoli
provvedimenti relativi agli interventi [. . .]” (comma 2);

la legge regionale 15 m aggio 1997, n. 8 (Disciplina dei criteri e delle modalità 
per l'erogazione delle spese di rappresentanza del Presidente del Consiglio  
regionale, e per la concessione del patrocinio del Consiglio a favore di 
iniziative di interesse regionale) e successive modifiche;

la legge regionale 16 novembre 2015, n. 15 (Soppressione dell'Agenzia 
regionale per i parchi e dell'Agenzia regionale per la difesa del suolo. 
Disposizioni varie) e, in particolare, l ’articolo 2, comma 8;



VISTA

VISTO

VISTA

TENUTO CONTO

CONSIDERATO

VISTO

la propria deliberazione 3 dicembre 2015, n. 127 (Regolamento per la 
concessione di contributi, ai sensi dell’articolo 12 della legge 7 agosto 1990, n. 
241 e successive modifiche, in applicazione della Legge regionale 15 maggio 
1997, n. 8 e successive modifiche, e della Legge regionale 16 novembre 2015, 
n. 15) e, in particolare, l ’A llegato A  alla stessa, recante il “Regolamento per la 
concessione di contributi, ai sensi dell’articolo 12 della legge 7 agosto 1990, n. 
241 e successive modifiche, in applicazione della Legge regionale 15 maggio 
1997, n. 8 e successive modifiche, e della Legge regionale 16 novembre 2015, 
n. 15”, di seguito denominato Regolamento;

in particolare - nell’ambito della SEZIONE II - Contributi alle amministrazioni 
pubbliche inserite nel conto econom ico consolidato - l ’articolo 8 (Concessione 
di contributi senza programmazione) del Regolamento, a termini del quale 
l'Ufficio di Presidenza può, con motivata deliberazione, concedere contributi 
alle amministrazioni pubbliche inserite nel conto econom ico consolidato di cui 
all'articolo 1, comma 3, della legge 31 dicembre 2009, n. 196 (Legge di 
contabilità e finanza pubblica) e successive modifiche anche in deroga alla 
procedura di cui all’articolo 7 dello stesso Regolamento, tra l ’altro per:

—  iniziative ritenute particolarmente meritevoli in quanto fortemente 
radicate sul territorio e con caratteri di continuità e ricorrenza” (co. 1, 
lett. b));

—  iniziative contenenti elementi di forte originalità, promozione e 
comunicazione riconosciuti tali da assicurare congiuntamente un elevato 
livello di visibilità mediatica, attrattività e supporto a ll’economia locale ” 
(co. 1, lett. c));

la domanda di contributo presentata dal Comune di Monte San Biagio, 
acquisita agli atti al prot. R U  n. 25107 del 16 dicembre 2016, integrata con 
nota ns prot. RU n. 25131 del 19 dicembre 2016 e la documentazione ad essa 
allegata, dalla quale si ricava, in particolare, che l ’iniziativa che si intende 
realizzare, denominata “Iniziamo il 2017”, è diretta a sostenere e promuovere 
due importanti manifestazioni popolari intitolate “Presepe vivente” e 
“Aspettando la Befana”; entrambe le iniziative costituiscono un notevole 
richiamo per turisti e visitatori, favorendo momenti di aggregazione sociale 
destinati anche ai più piccoli;

che l ’iniziativa prevede, tra l ’altro, un presepe vivente che, grazie 
all’allestimento di un apposito percorso, si snoderà per i vicoli del centro 
storico; mentre il 6 gennaio, per l ’arrivo della Befana, verranno messi in scena 
spettacoli di intrattenimento, che prevedono anche la distribuzione di dolciumi 
natalizi;

che l ’iniziativa in discorso è ritenuta meritevole e coerente con quanto 
disciplinato dall’articolo 2 (Ambiti di intervento) del Regolamento;

il piano previsionale di spesa, allegato alla domanda di contributo, che ai sensi 
delTarticolo 10, comma 2 del Regolamento, tra l ’altro indica “ ...il costo
complessivo d e ll’iniziativa ...e .......in modo analitico le voci di spesa e quelle
eventuali di entrata, le spese assunte in proprio dal proponente l ’iniziativa e le 
spese coperte da altri soggetti pubblici o privati, il contributo richiesto” ;



CONSIDERATO che da detto piano previsionale di spesa si ricava un costo com plessivo  
dell’iniziativa stimato in euro 10.000,00;

CONSIDERATO che il contributo richiesto per la realizzazione dell’iniziativa in argomento 
ammonta ad euro 9.000,00;

VISTO

VISTA

VISTA

RITENUTA

VISTO

Tarticolo 10 (Entità dei contributi) del Regolamento e, in particolare, il comma 
1, ai sensi del quale “/ /  contributo per ciascuna iniziativa può essere concesso 
in misura non superiore a l novanta per cento del costo complessivo della 
stessa”;

la disponibilità finanziaria e la capienza del cap. U00023 attestata dalla 
struttura competente;

la scheda istruttoria prot. RI n. 4522 del 20 dicembre 2016, elaborata dalla 
struttura competente, contenente i dati e le informazioni inerenti alla 
manifestazione oggetto di richiesta del contributo;

meritevole di contributo la citata iniziativa, in quanto rientrante tra le 
fattispecie disciplinate dalTarticolo 8 del Regolamento;

il decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33 (Riordino della disciplina 
riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni 
da parte delle pubbliche amministrazioni.) e successive modifiche e, in 
particolare, gli articoli 26 e 27;

Su proposta del Presidente

A ll’unanimità dei presenti

DELIBERA

a) di concedere, ai sensi dell’articolo 8 del Regolamento e in conformità con quanto stabilito 
dall’articolo 10, comma 1 dello stesso, un contributo al Comune di Monte San Biagio per la 
realizzazione dell’iniziativa denominata “Iniziamo il 2017”, di importo pari a euro 9.000,00  
(Novem ila/00), a valere sul capitolo U .00023 del bilancio di previsione del Consiglio 
regionale per l ’esercizio finanziario 2017, che dispone della necessaria capienza;

b) di incaricare il Segretario generale vicario a porre in essere tutti gli atti necessari a dare 
esecuzione alla presente deliberazione;

c) di ritenere la presente deliberazione immediatamente efficace;

d) di pubblicare la presente deliberazione sul sito web istituzionale del Consiglio regionale.

Il Segretario 
F.to Cinzia Felci

Il Presidente 
F.to Daniele Leodori
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«Comune di Monte■v
Provincia di Latina

San Biagio
via Roma, 1 04020 Monte San Biagio (LT) c.f.:81003590593 ffi 07715689) www.comunedimontesanhiaeio.it

Il S indaco L ì ,  16 dicembre 2016

Al Presidente 
del Consiglio regionale del Lazio 

Via della Pisana, 1301 
00163 - ROMA

Oggetto: domanda per accedere ai contributi per le iniziative ai sensi dell'articolo 8 del "Regolamento per
la concessione di contributi, ai sensi deH'articolo 12 della legge 7 agosto 1990, n. 241 e 
successive modifiche, in applicazione della Legge regionale 15 maggio 1997, n.8 e successive 
modifiche, e della Legge regionale 16 novembre 2015, n. 15".

Il sottoscritto Federico CARNEVALE nella sua qualità di legale rappresentante -  Sindaco pro
tempore del Comune di Monte San Biagio, chiede al Presidente del Consiglio regionale la concessione di un 
contributo ai sensi deH'articolo 8 del Regolamento in oggetto per realizzare una delle seguenti iniziative:

• iniziative per finalità di solidarietà e aiuto ad altre popolazioni colpite da calamità naturali o da altri eventi 
di natura eccezionale, ai sensi dell'articolo 4, comma 4. del Regolamento;

X  iniziative ritenute particolarmente meritevoli in quanto fortemente radicate sul territorio e con caratteri 
di continuità e ricorrenza;

. iniziative contenenti elementi di forte originalità, promozione e comunicazione riconosciuti tali da 
assicurare congiuntamente un elevato livello di visibilità mediatica, attrattività e supporto all'economia 
locale.

Consapevole delle sanzioni penali richiamate dall'articolo 76 del decreto del Presidente della Repubblica n. 445, 
del 28 dicembre 2000 in caso di dichiarazioni mendaci e della decadenza dal contributo concesso in caso di 
dichiarazioni non veritiere di cui all'articolo 75 del citato dpr 445/2000, dichiara:

a) che la scrivente amministrazione pubblica è inserita nel conto economico consolidato di cui all'articolo 1, 
comma 3, della legge 31 dicembre 2009, n.196 (Legge di contabilità e finanza pubblica) e successive 
modifiche;

b) che l'iniziativa rientra in uno degli ambiti di intervento di cui all'articolo 2 del Regolamento;

c) che la data di avvio dell'iniziativa è successiva alla presentazione della presente domanda e comunque 
successiva al provvedimento di concessione del contributo da parte dell'Ufficio di Presidenza;

d) che tutte le spese sostenute fanno riferimento ad attività poste per il solo raggiungimento di fini istituzionali 
del richiedente;

e) che per l'iniziativa non è stata già presentata richiesta di contributo alla Giunta regionale;

f) che l'iniziativa non è finalizzata alla beneficenza;

g) che in caso di accoglimento dell'istanza, la realizzazione dell'iniziativa non verrà affidata a soggetti terzi, salvo 
quanto disposto all'articolo 11, comma 2, lettere a) e b) del Regolamento;

http://www.comunedimontesanhiaeio.it
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h) che in caso di coinvolgimento di associazioni, comitati o fondazioni nello svolgimento di specifiche attività 
inerenti la realizzazione dell'iniziativa, questi ultimi svolgeranno esclusivamente mansioni riconducibili al 
proprio statuto e/o atto costitutivo, da allegare alla presente domanda;

i) di essere a conoscenza di quanto indicato agli articoli 11 e 12 del regolamento, relativi alle spese ammissibili 
e non ammissibili, nonché agli articoli 10, 14 e 15, relativi all'entità del contributo, alle modalità di 
rendicontazione e alle cause di decadenza e rinuncia;

j) che si impegna a presentare la documentazione indicata aH'articolo 14, comma 2 del Regolamento entro e 
non oltre i 90 giorni successivi alla conclusione dell'iniziativa;

k) di sollevare il Consiglio regionale da ogni pretesa di responsabilità verso terzi, per fatti connessi all'iniziativa.

La presente domanda:

1. è inviata completa dell'ALLEGATO A e degli ulteriori allegati richiesti al Punto 4 dello stesso.

2. è compilata esclusivamente negli appositi spazi indicati, senza aver apportato alcuna modifica al testo non 
preventivamente concordata con gli uffici del Consiglio regionale;

3. è trasmessa su carta intestata del soggetto proponente, timbrata e firmata dal legale rappresentante e va 
inviata esclusivamente al seguente indirizzo di posta elettronica: segr.legislativo(S)regione.lazio.it

Monte San Biagio lì 16 dicembre 2016

Timbro e firma del legale rappresentante 

IL SINDACO

[CO
ra

\



“ALLEGATO A”

1. D a t i  i d e n t i f i c a t i v i  d e l  s o g g e t t o  r i c h i e d e n t e

2. Denominazione: Comune di Monte San Biagio

3. C.F. 81003590593 RIVA 00992930594.

4. Sede legale:

Indirizzo via Roma a. I CAP 04020 
Comune Monte San Biagio Provincia Latina

5. Referente responsabile dell’iniziativa:

Cognome Mancini N om e Silvio

Tel. 07715689219 F a x ---------

E-mail sii i no. inalici tii@comitne.montesanbiagio. It. it PEC coni ime, mon tesali bine ioùùpec. il

2. D a t i  r e l a t i v i  a l l ’ i n iz ia t i v a

1. Titolo dell’iniziativa: "Iniziamo it 2017”

2. Data di inizio: 04/01/17 (gg/mm/aa) Data di fine: F06/0I/17 (gg/mm/aa)

3. Luogo di svolgimento: Centro Storico e piazza Padre Biagio  

Comune Monte San Biagio Provincia Latina CAP 04020

4. Sintetica descrizione dell’iniziativa (almeno 5 righe):
L'iniziativa denominata “Iniziamo il 2017” consiste nel sostegno, promozione e 
coordinamento dì due importanti manifestazioni:
Presepe vivente -  importante evento di richiamo turistico che da oltre 10 anni richiama 
numerosissimi visitatori a Monte San Biagio;
Aspettando la Befana evento di grande aggregazione sociale destinato ai più piccoli net 
gioiosa cornice delle festività natalizie.

5. Modalità di realizzazione (soggetti coinvolti, eventuali sponsorizzazioni):
L'iniziativa, coordinata dal Comune, viene svolta .
Presepe vivente -  organizzato dal/'Assosiazione “l ì  Portico dello Scacco” di Monte San 
Biagio;
Aspettando fa Befana organizzato dal Comitato di Zona Viva Vallemarina di Monte San 
Biagio;

Indicare se l ’iniziativa è affidata alla proloco, a comitati promotori o associazioni senza scopo di 
lucro che hanno un rapporto diretto, solido e stabile con il soggetto beneficiario, desumibile da 
atti o provvedimenti amministrativi da produrre a cura del soggetto ammesso a contributo.
(In caso di coinvolgimento di associazioni, comitati o fondazioni nello svolgimento di attività



relative la realizzazione dell’iniziativa, questi ultimi svolgeranno esclusivamente mansioni
riconducibili al proprio statuto e/o atto costitutivo, da allegare alla presente domanda).

6. Livello dell’iniziativa: Comunale [ X  1 Provinciale [___J  Regionale [___ ] Nazionale [___ ]

7. Rilevanza e corrispondenza dell’iniziativa rispetto a quanto disposto a ll’articolo 8 del 

Regolamento

a) Indicare i motivi di particolare m eritevolezza dell’iniziativa (almeno 5 righe):

Gli eventi programmati si caratterizzano per diverse e formidabili ricadute positive sulla 

collettività paesana: Promozione Turistica con il presepe vivente che costituisce un evento 

noto in tutto il comprensorio; Aggregazione sociale e salvaguardia delle tradizioni sui 

minori e sulle famiglie.

b) Numero di edizioni svolte negli ultimi 10 anni: IO edizioni svolte negli attimi dieci anni.

c) Indicare gli aspetti ed elem enti di forte originalità, di promozione e comunicazione tali da 

assicurare sia un elevato livello  di visibilità mediatica, sia una forte attrattiva e supporto 

all’economia locale (almeno 5 righe): Gli eventi, avendo ormai una tradizione pluriennale, 

sono oramai attesi sia dalla comunità paesana, per gli aspetti di aggregazione sociale e * 1 2 3

salvaguardia delle tradizioni sui minori e sulle famiglie. Sono altresì, diventati appuntamenti 

fissi per i cittadini delle città vicine a Monte San Biagio, che apprezzano la magia e la 

suggestione dei presepe vivente svolto ne! caratteristico centro storico de! paese. In questo 

senso vi è una notevole ricaduta anche sotto l'aspetto della Promozione Turistica.

d) Altre informazioni che il soggetto ritiene utile fornire: Fare d ie  qui per immettere testo.

3. D a t i  b a n c a r i  d e l  s o g g e t t o  r i c h ie d e n t e

1. Banca di appoggio Banca d'Italia

2. Conto corrente intestato a Comune di Monte San Biagio

3. Codice IB A N IT76B010000324534I300I84453

4. D o c u m e n t a z io n e  a l l e g a t a  a l l a  p r e s e n t e  d o m a n d a

Alla presente domanda, compilata in ogni sua parte, devono essere allegati i seguenti documenti

integrativi, firmati dal Legale rappresentante:

1. Provvedimento amministrativo del soggetto proponente di approvazione di tutte le attività

riferite alla domanda presentata, e degli allegati alla presente domanda;
2. Dichiarazione del costo complessivo dell’iniziativa, su carta intestata del richiedente, che

indica, in modo analitico, le voci di spesa e quelle eventuali di entrata, le spese assunte in proprio



dal proponente l ’iniziativa, le spese coperte da altri soggetti pubblici o privati, l ’ammontare del 

contributo richiesto al Consiglio regionale;1
3. Dettagliata descrizione dell’iniziativa che si intende svolgere (2-3 pagine), su carta intestata 

del richiedente;
4. Statuti e atti costitutivi di proloco, associazioni o comitati che siano affidatane delle attività 

riferite alla realizzazione dell’iniziativa;
5. Crono-Programma delle attività che si intendono svolgere, su carta intestata del richiedente;
6. Fotocopia del documento di identità del legale rappresentante.
5. I n f o r m a z io n i  e  c o n s e n s o  r e l a t i v i  a l l a  p r iv a c y

I dati e i documenti fom iti o acquisti, compresi eventuali fotografie e filmati, saranno oggetto di 
trattamento in forma cartacea ed elettronica nel rispetto della normativa vigente in materia di 
riservatezza, e saranno utilizzati unicamente per le finalità previste: istruttoria delle domande, 
procedura di liquidazione, pubblicazione degli atti ai sensi degli articoli 26 e 27 del Decreto 
legislativo n. 33, del 14 marzo 2013, documentazione e attività di com unicazione istituzionale. 
Eventuali documenti, fotografie e filmati potranno essere utilizzati per pubblicazioni in occasione di 
seminari e convegni organizzati dal Consiglio regionale per promuovere e pubblicizzare le proprie 
attività istituzionali. Il soggetto beneficiario potrà esercitare in ogni momento i diritti di cui 
all’articolo 7 e seguenti del Decreto legislativo n. 196, del 30 giugno 2003, e quindi conoscere i dati 
trattati, ottenerne la cancellazione, la rettifica, fa g g i ornamento e l’integrazione, nonché opporsi al 
loro utilizzo per alcune delle finalità indicate, ad esclusione di quelle necessarie per gli 
adempimenti di legge e quelli necessari all’erogazione del servizio.
II sottoscritto, in qualità di Legale rappresentante, dichiara di aver ricevuto l’informativa di cui 
all’articolo 13 del citato decreto legislativo n. 196/2003 e consente l ’utilizzo dei dati suindicati 
riguardanti l’iniziativa per le finalità citate, nel rispetto della normativa vigente.

6. A c c e s s o  a g l i  a t t i

Eventuali istanze di accesso agli atti riferite al presente procedimento devono essere comunicate in 
forma esclusivamente telematica al seguente indirizzo e-mail: Fare clic qui per immettere testo.

Monte San Biagio lì, 16 dicembre 2016

Il legale rappresentante del richiedente 
''timbro e firma)

iL VIDE SINDACO
' Mirabella baurà |

1N.B.
a) il contributo concesso dal Consiglio regionale a copertura delle spese riferite all’iniziativa non può 

superare il 90% del costo complessivo della stessa, dichiarato dal proponente;
b) la totalità dei contributi ricevuti non può superare il costo complessivo dell’iniziativa;
L’importo complessivo delle spese successivamente sostenute dovrà essere almeno pari al totale del

preventivo allegato. Diversamente, si procederà ad una riduzione proporzionale del cofinariziamento, sulla 
base delle spese ammissibili, effettivamente sostenute e documentate da parte del proponente (articolo 14, 
comma 4, del regolamento)
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Oggetto: Crono programma relativo alla

domanda per accedere ai contributi per le iniziative ai sensi dell'articolo 8 del "Regolamento per la 
concessione di contributi, ai sensi dell'articolo 12 della legge 7 agosto 1990, n. 241 e successive 
modifiche, in applicazione della Legge regionale 15 maggio 1997, n.8 e successive modifiche, e della 
Legge regionale 16 novembre 2015, n. 15".

PRESEPE VIVENTE

La manifestazione si svolgerà nei giorni 4 e 5 gennaio dalle ore 18,00 fino alle ore 22,30 circa.

Il percorso della rappresentazione si snoderà dalla piazza Vernone (ANNUNCIAZIONE), al piazzale Elia, via 

Risorgimento (PALAZZO DI ERODE), via Risorgimento- Corso Vittorio Emanuele (SCENE DI VITA QUOTIDIANA ), 

piazza centro storico (PRESIDIO ROMANO), via II san Vito (ARTIGIANI), galleria del Vernone (CAMPO PASTORI, 

FRANTOIO, SCUOLA, PESCATORI) fine galleria Vernone ( NATIVITÀ').

Sarà creato un percorso guidato con l'ausilio di balle di paglia, palme, rami di ulivo, lentisco e fiaccole.
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ASPETTANDO LA BEFANA

Il 06 gennaio 2017

1. ore 09,00 apertura casetta della Befana nel centro storico;

2. ore 09,15 inizio spettacolo di intrattenimento a cura di animatori, durante il quale, in collaborazione con 

la Befana, sarà distribuita una calza a tutti i bambini e saranno distribuiti palloncini modellati ai 

piccoli"concorrenti" che risponderanno esattamente a piccoli quiz.

Per tutti i presenti, una golosissima colazione consistente in dolci, succhi ed altre leccornie;

3. ore 14,30 piazza Padre Biagio raduno di tutti i bimbi nella frazione di Vallemarina.

Inizio spettacolo di prestigiazione in attesa deN'arrivo della Befana dal bosco antistante la piazza.

http://www.comLmediinoiilcsanhingio.il
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Oggetto: Descrizione dell'iniziativa relativa alla

domanda per accedere ai contributi per le iniziative ai sensi dell'articolo 8 del "Regolamento per la 
concessione di contributi, ai sensi dell'articolo 12 della legge 7 agosto 1990, n. 241 e successive 
modifiche, in applicazione della Legge regionale 15 maggio 1997, n.8 e successive modifiche, e della 
Legge regionale 16 novembre 2015, n. 15".

PRESEPE VIVENTE

Monte San Biagio è un centro di origine medievale posto su una collina che si affaccia sul Lago di Fondi e subito 
dopo sullo splendido litorale tirrenico che va da Terracina a Sperlonga.

La particolare conformazione architettonica del borgo medievale di Monte San Biagio, fatto di piccole vie e 
angoli e scorci affascinanti, ne fa il luogo ideale per l'allestimento delle scene del presepe.

Il Presepe Vivente Monticellano, nato dall'idea di un gruppo di cittadini, dalla sua originale strutturazione è 
diventato nel corso degli anni la principale iniziativa delle festività natalizie del Comune di Monte San Biagio per 
il messaggio d'amore e di pace che esprime la Sacra famiglia nella capanna di Betlemme e per il carattere 
aggregante che la manifestazione ha suscitato nei cittadini monticellani.

Il Presepe Vivente Monticellano si snoda, lungo un percorso appositamente studio di circa 1 Km, tra i vicoli del 
centro storico del borgo vecchio di Monte San Biagio.

Dalla sua prima edizione a oggi, il Presepe Vivente Monticellano ha vissuto una costante crescita testimoniata 
dalla continua e rinnovata partecipazione di oltre 150 figuranti nel corso delle varie iniziative nonché dalla 
quantità di materiale raccolto, fatto di oltre 200 vestiti di scena e oggetti e attrezzature per l'allestimento di più 
di 50 scene che ripropongono la vita quotidiana di un'epoca ormai lontane nel tempo.

OBIETTIVO GENERALE

L'obiettivo principale del gruppo che lavora all'organizzazione del Presepe Vivente Monticellano è quello di 
portare questa splendida e suggestiva manifestazione a diventare momento baricentrico delle festività natalizie 
del comprensorio Terracina -  Fondi -  Sperlonga -  Lenola, diventando così anche volano dell'economia cittadina.

L'idea embrionale del Presepe Vivente Monticellano nel corso delle varie edizioni è stata modificata per 
favorisce e implementare un turismo ecocompatibile in una prospettiva di sviluppo che coinvolga in pieno tutta 
la comunità locale.

Difatti attraverso il Presepe Vivente Monticellano, soggetti pubblici e privati possono programmare e pianificare 
un'offerta turistica che abbia elevati requisiti qualitativi così da rispondere alla crescente domanda di recupero 
delle tradizioni popolari.

OBIETTIVI SPECIFICI

Gli obiettivi che la proposta progettuale del Presepe Vivente Monticellano ha cercato di sviluppare sono stati 
molteplici:

Riscoprire il significato religioso della festa del Natale;

Offrire a tutti i visitatori la possibilità di viaggiare nel tempo e nella memoria rivivendo l'evento della Natività 
attraverso le oltre 50 scene;
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Offrire la riscoperta di angoli del paese non solo ai visitatori ma anche a coloro che risiedono nel comprensorio 
Fondi -Terracina -  Sperlonga -  Lenola -  Itri;

Favorire la cooperazione intergenerazionale coinvolgendo il maggior numero di persone di ogni età;

Offrire momenti di lavoro di gruppo;

Vivere momenti di festa e di aggregazione sociale.

Promozione di forme di incontro scambio e collaborazione tra gli operatori economici allo scopo di incoraggiare 
sviluppo di economie locali;

Incentivare e qualificare la produzione di beni e servizi con metodi compatibili con la caratteristiche del 
territorio;

Promuovere un sistema di comunicazione e di divulgazione in modo da diffondere le potenzialità dell'offerta 
turistica che il territorio è in grado di esprimere.

ASPETTANDO LA BEFANA

Da molti anni il 6 gennaio, festa dell'Epifania è divenuta una delle più importanti ed attesa data per i bambini di 

Monte San Biagio.

La Befana, vecchia strega bisbetica, che spesso intimorisce i bambini che la vedono per la prima volta, si rivela 

invece di buon cuore e porta tante calze piene di leccornie ai bambini buoni.

Quest'anno, in occasione della ricorrenza della giornata dell'Epifania, il comitato "Viva Vallemarina", che da 

oltre 10 anni cura con amore questa manifestazione, propone un programma ricco di eventi che interessa tutto 

il territorio di Monte San Biagio che, per la sua caratteristica estensione molto vasta, quest'anno interesserà sia 

il centro storico del paese, sia la frazione di Vallemarina, dove i bambini, considerato che da anni si presenta la 

Befana a piazza Padre Biagio, pensano che la "vecchina" risieda là.

Ormai è consuetudine raccomandare i piccoli, ad essere buoni almeno per due mesi prima deH'arrivo della 

festività dell'Epifania, altrimenti la vecchietta, che solitamente arriva con uno scialle sulla testa e i vestiti vecchi 

e bucati, anziché i numerosi dolci, porterà carbone e cenere ai bambini disubbidienti.

Quest'anno la manifestazione sarà articolata su due eventi che si articoleranno con il seguente programma.

Il 06 gennaio 2017

1. ore 09,00 apertura casetta della Befana nel centro storico;

2. ore 09,15 inizio spettacolo di intrattenimento a cura di animatori, durante il quale, in collaborazione con 

la Befana, sarà distribuita una calza a tutti i bambini e saranno distribuiti palloncini modellati ai 

piccoli"concorrenti" che risponderanno esattamente a piccoli quiz.

Per tutti i presenti, una golosissima colazione consistente in dolci, succhi ed altre leccornie;

3. ore 14,30 piazza Padre Biagio raduno di tutti i bimbi nella frazione di Vallemarina.

Inizio spettacolo di prestigiazione in attesa deM'arrivo della Befana dal bosco antistante la piazza.
Gli animatori distribuiranno palloncini modellati a tutti i bambini che concorreranno a rispondere esattamente a 
piccoli quiz.
Dopo l'arrivo in piazza della vecchina, la stessa distribuirà ai bambini una calza colma di leccornie e per tutti i 
presenti sarà disponibile una golosissima merenda.
Da molti anni è ormai consuetudine concludere i due eventi con un grandissimo girotondo che coinvolge tutti i 
presenti nella magica atmosfera di un bel sottofondo musicale dedicato ai piccoli, mentre i grandi potranno 
degustare il rinomato vin brulé preparato dal comitato.
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Oggetto: Costo complessivo dell'iniziativa

domanda per accedere ai contributi per le iniziative ai sensi dell'articolo 8 del "Regolamento per la 
concessione di contributi, ai sensi dell'articolo 12 della legge 7 agosto 1990, n. 241 e successive 
modifiche, in applicazione della Legge regionale 15 maggio 1997, n.8 e successive modifiche, e della 
Legge regionale 16 novembre 2015, n. 15".

PRESEPE VIVENTE

Tipologia di spesa \ I
1 ACQUISTO MATERIALE DI SCENA 3.000,00

2 NOLEGGIO BUS NAVETTA AREA PARCHEGGIO -  CENTRO CD O O O o

3 SERVICE LUCI AUDIO 3.000,00

4 SPESE PUBBLICITÀ' LOCANDINE , MANIFESTI 700,00

5 ACQUISTO AUMENTI PER DEGUSTAZIONE DEI PRODOTTI 700,00

Totale 8.000,00

ASPETTANDO LA BEFANA

Tipologia di spesa

1 Acquisto n. 300 calze x € 3,00 900,00

2 Costo locandine e volantini inviti 150,00

3 Costo n. 2 spettacoli di intrattenimento x bambini 600,00

4 Costo n. 2 buffet per i bambini e adulti con dolci della tradizione natalizia 350

Totale 2.000,00

Si chiede a codesta spett.le Presidenza un contributo economico di € 9.000,00 pari al 90% 
della spesa totale presunta che ammonta ad € 10.000,00-
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SCHEDA IS TR U TTO R IA

NORMATIVA DI 
R IF E R IM E N T O

- art. 12,1.241/1990 e ss.mm.
- l.r. 8/1997 e ss.mm.
- art. 2, commi 8 e 9, l.r. 15/2015
- “Regolamento per la concessione di contributi, ai sensi dell’articolo 
12 della legge 7 agosto 1990, n. 241 e successive modifiche, in 
applicazione della Legge regionale 15 maggio 1997, n. 8 e 
successive modifiche, e della Legge regionale 16 novembre 2015, n. 
15” di cui all’Allegato A alla deliberazione dell’Ufficio di 
Presidenza 3 dicembre 2015, n. 127, di seguito denominato REG.

DATI/INFORMAZIONI INERENTI L ’INIZIATIVA OGGETTO DI RICHIESTA CONTRIBUTO

T IP O L O G IA  DI CONTRIBUTO
Contributi alle amministrazioni pubbliche inserite nel conto 
economico consolidato di cui all'art. 1, co. 3, 1. 196/2009 e ss.mm., 
come da previsioni ex artt. 8 e 3 del REG.

.DOMANDA DI CONTRIBUTO 
PRESENTATA NEL TERMINE 
EX ART. 8 DEL REG.

SI X (la domanda, presentata in data 16 dicembre 2016, ns. prot.
RU n. 25107, è stata integrata con nota ns. prot. RU n. 25131 

del 16 dicembre 2016)

NO □

S O G G ETTO  R IC H IED E N T E COMUNE DI MONTE SAN BIAGIO

TITOLO INIZIAMO IL 2017

BREVE D ES CR IZIO N E

Il progetto presentato intende sostenere e promuovere due importanti 
manifestazioni popolari intitolate “Presepe vivente” e “Aspettando la 
Befana”. Entrambe le iniziative costituiscono un notevole richiamo 
anche per turisti e visitatori, favorendo momenti di aggregazione 
sociale destinati anche ai più piccoli. Il presepe vivente, grazie 
all’allestimento di un apposito percorso, si snoderà per i vicoli del 
centro storico, mentre il 6 gennaio, per l’arrivo della Befana, 
verranno messi in scena spettacoli di intrattenimento, che prevedono 
anche la distribuzione di dolciumi natalizi.

LUOGO DI SVOLG IM EN TO COMUNE DI MONTE SAN BIAGIO (LT)

D A TA/PERIOBO DI 
SVOLG IM EN TO 4 GENNAIO 2 0 1 7 -6  GENNAIO 2017

SPESA COM PLESSIVA 
PREVISTA Euro 10.000,00

CONTRIBUTO R IC H IES TO Euro 9.000,00
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RI C O N D U C IB IL IT À ’ AM BITI  
INTERV EN TO  EX ART. 2 REO.

SI X c  
NO □  7

fv

AMBITO T E R R IT O R IA L E  D I
SVOLGIM ENTO

Regionale X ”7
C

Non regionale □

OSSERVAZIONI IN SEDE 
IS TR U TTO R IA

Si precisa che la Struttura, nello svolgimento dell’attività istruttoria, 
ha verificato la conformità della domanda di contributo di cui trattasi 
con le disposizioni del REG., riscontrando, in particolare, che la u~ 
stessa, come sopra precisato:

—  è stata presentata nei termini previsti;
—  è riconducibile agli ambiti di intervento stabiliti.

c
z

Per quanto concerne la valutazione in ordine alla sussistenza dei 
requisiti di cui all’art. 8 del REG., si rimette all’apprezzamento 
discrezionale dell’UdP.

)\ responsabile del procedimento 
Dot\. Andrea jlCiccofmi
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